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ntervista
a MatteoColaninno

«

Il contopiùpesante
per i piccoli e il Sud
Rischio di un'altracaduta »

FRANCESCOCUNDARI

I1

problemaprincipale di questa
nuova

,

acutafase di crisi
,

dal
punto di vistadelleimprese ,

è

che si tratta di uncolpoche si

abbattesuunorganismogiàduramente
provato »

. Questo il giudizio di

MatteoColaninno
, imprenditore e

deputatodelPartitodemocratico
, già

leaderdeigiovani di Confindustria.
Chipagherà il conto?
« Leprime a pagare il contosaranno
naturalmente le micro e le piccole
imprese ,

che in Italia
rappresentano la componente fondamentale e

anchenumericamente più
significativa delnostrosistema industriale.
Perovvieragioni , rispettoalle
grandi

,

le piccoleaziendehannominori
capacità di resistenza

,

nel
momento in cui l

' accesso al credito si fa più
difficile e costoso . E questosarà il

primo ,

bruttocolpodellacrisi
,

l

'

effettofinanziario ».

E il secondo?
«

Il secondo
,

chepoi è quellochemi
preoccupa di più ,

è l

' effetto
depressivo sull ' economiareale . Non
possiamodimenticareche in crisi ci

siamogiàdal2008 . Quella di oggi ,

in

uncertosenso
,

è unaricaduta .
E

cometutte le ricadute è uncolpo a un
organismogiàdebilitato

,

chene
minaccia la ripresa .

E checomincia a

mettere a rischio la capacitàdelle
nostreimprese di tenere le quote di

mercato
,

i margini e quindi l

'

occupazione ».

E perquantoriguarda le grandi
imprese?

« Ovviamenteanche le grandi e le

mediesoffrirannopesantemente
questacrisi . Tra l

' altro
,

unodei
rischimaggiorivieneanchedalla
crisidellepiccole . Perchése le piccole
aziendecominciano a chiuderepuô
entrare in crisitutta la catenadelle
forniture e dellesubforniture

,

con
effettipesantisull ' interafiliera ».

Non è unquadroincoraggiante.

MATTEO COLANINNO

IMPRENDITORE
,

PARLAMENTARE PD

Lasituazione
Questacrisicolpisce
unorganismodebilitato
datreannidifficili

« Ognicrisiaccentuasempre le

ineguaglianze e glisquilibri ,

aumenta
le divaricazioni tragrandi e piccoli ,

deboli e forti . A pagare di più e per
primisonosempre i settoripiù
fragili

: le micro e le piccoleimprese ,

le

aziendedelMezzogiorno ,

l

'

imprenditoria giovanile . Più in generale ,

a

pagare il contosaranno
inevitabilmente tuttequelle impresecheper
organizzazione ,

struttura o per
qualsiasialtromotivononsono in

condizione di intercettarequella
partedelmondochestacrescendo

,

corne in Asia ».

Corneseneesce?
« CornePartitodemocratico
abbiamofattomoltepropostecostruttive

e responsabili ,

e continueremo a

farne . Manon c' è dubbioche
questasituazione è statapesantemente
aggravatadalcentrodestracheha
governatoottodegliultimidieci
anni

,

lasciando incancrenire i

problemi
, prigionierodelsuo

populismo ». :
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